
Presidenza della repubblica
radio3 - rai Quirinale

INNOCENTIVS XIII
PON   MAX

ANNO SALV  MDCCXXIII
PONT    II

I

IIII

II

III

VI

V

ConCerTo
Per il Giorno del riCordo

Palazzo del Quirinale

CaPPella Paolina
domeniCa 9  febbraio 2020



domenica 9 febbraio 2020, ore 11.50

orChesTra di PadoVa e del VeneTo

marCo anGius, direttore
lorenzo GenTili TedesChi, violino

CrisTina zaValloni, mezzosoprano
manuela KusTermann, voce recitante



ProGramma

lettura da  Magazzino 18 di simone Cristicchi

luiGi dallaPiCCola Tartiniana seconda  per violino e orchestra (1955 – 1956)
(1904 - 1975) - Pastorale - Molto calmo, ma senza trascinare

- Tempo di bourrée
- Intermezzo - Grazioso; con semplicità
- Presto; leggerissimo
- Variazioni

lorenzo Gentili Tedeschi violino

lettura da Memoria negata di marisa brugna

luiGi donorà Preludio e Intermezzo da L’urlo dell’abisso (1996)
(1935) manuela Kustermann voce recitante

Testo da Istria di bepi nider

luCiano berio Folk Songs per mezzosoprano e orchestra (1973)
(1925 – 2003) 1. Black is the color... (stati uniti)

2. I wonder as I wander (stati uniti)
3. Loosin yelav  (armenia)
4. Rossignolet du bois  (francia)
5. A la femminisca  (sicilia)
6. La donna ideale  (italia)
7. Ballo  (italia)
8. Motettu de tristura (sardegna)
9. Malurous qu’o uno fenno  (auvergne)
10. Lo fiolaire  (auvergne)
11. Azerbaijan love song  (azerbaijan)

Cristina zavalloni mezzosoprano



nata a roma, manuela Kustermann ha debuttato giovanissima, nel 1963, interpre-
tando ofelia nell’amleto di Carmelo bene e nel 1967 ha fondato insieme a Gian-

carlo nanni il Teatro la fede, prima sede stabile del Gruppo space re(v)action. in un
periodo di grandi fermenti culturali, Kustermann si afferma presto come la “diva” del-
l’avanguardia italiana, in particolare dopo il Premio de feo come miglior attrice italiana
per Risveglio di primavera di Wedekind. moltissimi gli spettacoli nei quali è stata prota-
gonista e molto intensa, lunga la sua collaborazione con Giancarlo nanni, regista fra l’altro
di spettacoli come I masnadieri di schiller, Franziska di Wedekind, lo shakespeare di Cim-
belino e Amleto, in quest’ultimo con manuela Kustermann nel ruolo del principe danese.
da ibsen a Goldoni, agli autori di oggi, non c’è esperienza del teatro di ricerca che Ku-
stermann non abbia attraversato da protagonista: la maschera con lauro d’oro dell’istituto
del dramma italiano (1991), il Premio internazionale la Pléiade per il Teatro (1995), il
Premio fiuggi per il Teatro e il Premio alla Carriera consegnatole al festival dei due mondi
di spoleto 2018 sono solo alcuni dei riconoscimenti che hanno costellato un’attività ricca
di collaborazioni con grandi registi e intensa anche sul piano delle presenze televisive e ra-
diofoniche.
nel 1989 ha fondato a roma, insieme a Giancarlo nanni, il Teatro “il Vascello”, ricono-
sciuto via via dalle istituzioni ministeriali come Centro di ricerca, Produzione e Promo-
zione per la ricerca Teatrale (1995), Teatro stabile d’innovazione (2000) e Centro di
Produzione Teatrale (2015). dopo la scomparsa di Giancarlo nanni, dal 2010 manuela
Kustermann è direttore artistico del Teatro “il Vascello” e della compagnia la fabbrica
dell’attore.

manuela KusTermann



nata a bologna nel 1973, Cristina zavalloni ha intrapreso fin dall’adolescenza un per-
corso di formazione che l’ha portata a spaziare dal canto alla composizione, dalle

tecniche classiche a quelle dell’improvvisazione e del jazz. Con michelangelo Curti, a bo-
logna, ha studiato canto lirico. Con francesco Carluccio, al Conservatorio della sua città,
ha perfezionato gli studi di composizione. mentre nei seminari estivi di “siena Jazz” e
“umbria Jazz” ha incontrato, fin dai primi anni novanta, altri maestri che le hanno di-
schiuso una nuova gamma di esperienze musicali. nel 1993 è entrata a far parte della o.f.P.
orchestra nella doppia veste di arrangiatrice-compositrice e cantante e nel 1994 ha dato
vita all’open Quartet. 
in seguito Cristina zavalloni ha moltiplicato esponenzialmente impegni e collaborazioni
che l’hanno vista sempre in ruoli di primo piano sia nel campo della musica jazz, sia accanto
a compositori come louis andriessen (del quale è diventata interprete di riferimento a
partire da Passeggiata in tram per l’America e ritorno, 1999, fino a Anais Nin del 2010 e
eatre of the World del 2016), Gavin bryars, sylvano bussotti, luciano berio (del quale
ha eseguito per la prima volta nel 1999 la Sequenza III per voce sola), sia nell’ambito del
teatro lirico. nel 2003 ha dedicato un Omaggio a Cathy Berberian in occasione del vente-
simo anniversario della morte della cantante di origine armena, con nuove composizioni
di andriessen, uri Caine, Paolo Castaldi, Claudio lugo. Tra gli impegni teatrali degli ul-
timi anni si segnalano in particolare La Voix Humaine di francis Poulenc all’opera di
bolzano (2010), L’Italia del destino di luca mosca e e Rape of Lucretia di benjamin
britten al maggio musicale fiorentino rispettivamente nel 2011 e nel 2013, Carmen di
bizet secondo l’orchestra di Piazza Vittorio ancora nel 2013 e Corpi eretici di maurizio
montalbetti e mauro baliani al Teatro alla Cavallerizza di reggio emilia nel 2016. si è
esibita in concerto con orchestre come la london sinfonietta, la bbc symphony orche-
stra, la big band del Concertgebouw di amsterdam, con l’ensemble sentieri selvaggi e ha
partecipato alle attività di moltissimi gruppi di musica jazz, con collaborazioni recentissime
con musicisti come Paolo fresu, Gianluca Petrella e fabrizio Puglisi. eccezionalmente
ampia e diversificata, come vuole la sua natura musicale, la discografia di Cristina zaval-
loni.

CrisTina zaValloni



nato a milano nel 1988, diplomato giovanissimo all’istituto Pareggiato “G. doni-
zetti” di bergamo e al Conservatorio di milano, lorenzo Gentili-Tedeschi si è spe-

cializzato in svizzera, dove ha studiato con francesco de angelis presso l’École de musique
di losanna. membro della london Philharmonic orchestra fra il 2014 e il 2017, ha com-
piuto con questa formazione importanti tournées in tutto il mondo e ha partecipato a
grandi festival, primo fra tutti quello dei bbC Proms. al rientro in italia ha collaborato
come violino di spalla con l’orchestra regionale della Toscana ed è stato inoltre ospite,
come prima parte, delle orchestre del Teatro alla scala di milano e del Teatro Petruzzelli
di bari, oltre che dell’orchestre nationale de l’Île de france di Parigi. specializzato anche
nell’esecuzione di autori contemporanei, si è esibito come solista ai Concerti del Quirinale
eseguendo il Kammerkonzert di alban berg, diretto da marco angius, oltre ad aver tenuto
récitals per violino solo in inghilterra e in svizzera. È membro di mdi ensemble, forma-
zione milanese pluripremiata, e ha ottenuto il Premio abbiati 2017 per la sua esecuzione
di Maps of non existent cities – St. Petersburg per violino solo di dimitri Kourliandski.

lorenzo GenTili TedesChi



marco angius è direttore d’orchestra e d’ensemble attivo tanto con formazioni che
si dedicano al grande repertorio, quanto con quelle specializzate nella proposta di

musica degli autori del novecento storico e contemporanei. ha guidato fra l’altro london
sinfonietta, ensemble interContemporain, Tokyo Philharmonic, orchestra sinfonica
nazionale della rai, orchestra Toscanini di Parma, orchestra haydn di Trento e bolzano,
orchestra Verdi, orchestra della svizzera italiana, orchestre de lausanne, orchestre de
nancy, orchestra della Toscana, luxembourg Philharmonie, muziekgebouw/bimhuis di
amsterdam. Tra i teatri con i quali ha collaborato spiccano la fenice di Venezia, l’opera
di firenze/maggio musicale fiorentino, il Teatro Comunale di bologna, il regio di To-
rino, il lirico di Cagliari e il regio di Parma. nella sua vasta discografia si segnalano in
particolare Luci mie traditrici di salvatore sciarrino, Mosaîque e Mixtim di ivan fedele,
Die Schachtel di franco evangelisti, Risonanze erranti di luigi nono, Abyss di franco do-
natoni, Quodlibet di niccolò Castiglioni, Noîse di ondrej adámek, oltre al L’arte della
fuga di bach. nell’ambito del teatro musicale ha diretto La volpe astuta e Káťa Kabanová
di Janáček, Sancta Susanna di hindemith, Aspern di sciarrino, Jakob Lenz di Wolfgang
rihm, Don Perlimplin di bruno maderna, L’Italia del destino di luca mosca, Il suono
giallo di alessandro solbiati (Premio abbiati 2016), Medematerial di Pascal dusapin (Pre-
mio abbiati 2018), Aled Aled di donatoni, Il diario di Nijinsky di detlev Glanert. Già
direttore principale dell’ensemble bernasconi dell’accademia Teatro alla scala, dal set-
tembre 2015 è direttore musicale e artistico dell’orchestra di Padova e del Veneto con cui
ha all’attivo numerosi dischi e integrali sinfoniche (in particolare quelle di beethoven e
schubert). ha inaugurato la stagione 2016/2017 del Teatro la fenice con l’opera Aqua-
granda di filippo Perocco (Premio abbiati 2017), oltre ad avere tenuto a battesimo una
nuova edizione del Prometeo di luigi nono al Teatro regio di Parma. ai Concerti del
Quirinale ha esordito nel 2005 guidando l’ensemble algoritmo. inoltre ha guidato in di-
retta televisiva e radiofonica rai l’orchestra Giovanile italiana per il concerto dedicato
alla festa della repubblica il 1 Giugno 2019.

marCo anGius



fondata nell’ottobre 1966, in oltre 50 anni di attività l’orchestra di Padova e del Veneto
si è affermata come una delle principali orchestre italiane.
unica istituzione Concertistico-orchestrale attiva in Veneto, l’oPV realizza circa 120
tra concerti e recite d’opera ogni anno, con una propria stagione a Padova, concerti in re-
gione, per le più importanti società di concerti e festival in italia e all’estero.
la direzione artistica e musicale dell’orchestra è stata affidata a Claudio scimone (dalla
fondazione al 1983), Peter maag (direttore principale, 1983-2001), bruno Giuranna,
Guido Turchi, mario brunello (direttore musicale, 2002-2003), filippo Juvarra. nel set-
tembre 2015 marco angius ha assunto l'incarico di direttore musicale e artistico.
l’oPV annovera collaborazioni con i nomi più insigni del concertismo internazionale,
tra i quali si ricordano s. accardo, m. argerich, V. ashkenazy, i. bostridge, r. Chailly, r.
Goebel, P. herreweghe, C. hogwood, s. isserlis, l. Kavakos, T. Koopman, a. lonquich,
r. lupu, m. maisky, sir n. marriner, V. mullova, o. mustonen, a.s. mutter, m. Perahia,
i. Perlman, s. richter, m. rostropovich, K. zimerman.
negli ultimi anni l’orchestra si è distinta anche nel repertorio operistico, riscuotendo
unanimi apprezzamenti in diversi allestimenti di opere di mozart, rossini, bellini, doni-
zetti, Verdi e lehár, e una innovativa programmazione in ambito educational.
nella stagione 2015/2016, su ideazione di marco angius, l’oPV ha ospitato salvatore
sciarrino come compositore in residenza realizzando il primo ciclo di Lezioni di suono,
esperienza che si è poi rinnovata nelle stagioni successive con ivan fedele, Giorgio batti-
stelli, nicola sani e michele dall’ongaro. sempre nel 2016, l’esecuzione integrale delle
sinfonie di beethoven dirette da angius nell’ambito del “ludwig Van festival” è stata ac-
colta da un eccezionale consenso di pubblico e di critica, confermato nel 2017 con l'inte-
grale delle sinfonie di schubert.
l’orchestra è protagonista di una nutrita serie di trasmissioni televisive per rai5 oltre che
di una vastissima attività discografica che conta più di 60 incisioni per le più importanti
etichette.
È sostenuta da ministero per i beni e le attività culturali e per il Turismo, regione del Ve-
neto e Comune di Padova.

orChesTra di PadoVa e del VeneTo



Dal 2004 si celebra ogni anno, il 10 febbraio, il Giorno del Ricordo, solennità istituita per
commemorare gli italiani che, nel dopoguerra, furono vittime delle foibe o costretti all’esilio
dalle terre del confine orientale: Istria, Fiume, Dalmazia.

Il concerto che celebra la ricorrenza si apre quest’anno nel nome di Luigi Dallapiccola, com-
positore nato a Pisino d’Istria, e prosegue con due autori entrambi legati al suo insegnamento:
Luigi Donorà, nato nel 1935 a Dignano d’Istria, e Luciano Berio. Dallapiccola si riallaccia
alla storia guardando con occhi nuovi e spirito contemporaneo al maggiore compositore istriano
del passato, Giuseppe Tartini, il celebre autore del Trillo del diavolo, nato nel 1692 a Pirano.
Luigi Donorà, vissuto a Torino fin dall’epoca dell’esodo dalle terre di Istria, Fiume e Dalma-
zia, si è a lungo dedicato alla tutela di un patrimonio di cultura musicale orale che sarebbe
stato destinato alla scomparsa senza il suo lavoro di registrazione, trascrizione e arrangia-
mento. Studioso di Antonio Smareglia (tra i più significativi operisti di fine Ottocento, nato
a Pola), Donorà ha spesso guardato alla memoria della sua terra d’origine, dei suoi affetti e
delle sue tragedie anche nella sua produzione musicale originale. Preludio e Intermezzo dalla
Cantata per soli, coro e orchestra L’Urlo dell’abisso sono due parti strumentali estratte dalla
sua composizione più ampia e impegnativa, eseguita per la prima volta al Teatro Carlo Felice
di Genova nel 1997.
Pensando alle doti e alla «intelligenza vocale» di sua moglie, la cantante Cathy Berberian,
Luciano Berio scrisse nel 1964 una serie di 11 Folksongs prima in una versione per voce e sette
esecutori, quindi in una che espande la parte strumentale in quella di un’orchestra da camera.
Dagli Stati Uniti all’Azerbaijan passando per l’Armenia, la Francia e naturalmente molta
Italia (Sicilia, Sardegna e anche due canti composti da Berio stesso in gioventù, La donna
ideale e Ballo), Folksongs sono diventati nel tempo, come lo furono nelle intenzioni dell’autore,
un inno alla atellanza musicale che attraverso la conservazione del senso di ciò che è popolare
preserva e consolida la propria forza.




